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"i Î z

I progreſſi' fatti nella ſcienza militare", ed

i maggio-ri lumi acquistati recentemente in

quella parte della-.medeſima , che riguarda

a’ movimenti ne’ quali debbono eſercitarſi le

Tru`ppe , han moſſo l’animo del RE,- previo

il ſentimento ~de’-` ſuoi più ſperimentati Ufizía'- `

, .iz--1.

li generali, aqfare., -colla- preſente Ordinan

za , alcune giunte, e modificazígni a quella-

già- pubblicata e-nèl 178 8. per l’zeſercizio-,e

per le manovre` della.Fanteria 5 e qnindi-‘ae

vendo ,;Sua` Maestà formato - a ;ztal` uopo le,

ſeguenti istruzioni, ha comandato , e Vuole;

chela medeſime. abbiano pienox-vigorèy ed.

eſatto adempimento ', ſenzagheper. questo s’in—.Î'

tenda. derogata 1’ altra citata' Orçlinanzaáda;

quale dovrà continuare adeſſcr mantenuta in

eſatta oſſervanza, in tutto ciò che nonfi opa—

ponga a quanto in qnestehnovelie istruzioni:

la Maeſtà Sua` ſi ,è degnata preſcrivere .
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A' lst’uîìffli Per la Fameria;

" c A P I T o-L o I.

Dell" ”fà-Ha fizrſi della ;eq-z' riga M11* .:fam-f

: `zione de’ fuochi; e nelle manovre ~ z

:ì- ., ' : .Î de’Baztaglio/zùx -²²-::,.`

Ne’flinchilapri: . -nNell’eſeguirſi qualunque {arredi-ſuoi
TëiÃîî—Îhiääszſiehií làîprima riga non dovrà Fzrma'i più . ingi;

?LTE-YZc2131: aocohſiiaíſi z poichè ſevunaztruppa, ſia forma

“m 4"’ ta-iné tre righe ,ñcu debba ían'ſgooo, queſto

dovré-eſeguirſi 'dalle ſole due aprin'ie-îrighe ,z

ez',nön'già -dalla terzèí., -La ,quale inxtak. caſo

.dovrà.- imp`ieëgarſi come appxeſſo`ſi :dirà: nel..

lÌ i'nteiiigenza ,weber ne’ :Fuochiíin dietro ',. fa-ſi’…

,c'endoſi fronte dàila .terna-igm; dovrà allora

la - prima. tigaeeſeguiw quei: tanto, :fi

preſeriverà Perla tenza'. -- ` ,.…,-- 3;-

Îmîfífäîíiüî niznAbcomando {di-Prevenzione perqualun

:e larerzarigá. que fuoco., :per eſempio al‘ comando s. Fuoco

da' Platani , la terza riga retrocedeoà `per' ſei

paſſi di- distanza 5. gli`Ufiziali , .ed` i. Baſſi-U

fizialí, che non fieno destinati per detta terza.

riga , appoggeranno .a destra, ed a ſinistra.,

cioè a dritta i Serrafile di dritta. inſiem c0'

Capitani; ed a ſinistra iSerrafile .di ſmistra,

affin di non dare vetun impedimento alla

terza riga che, retrocede . Gli Ufiziali , ed i

Baſfi-Ufiziali destinati per detta terza riga ,

z .4'. ' laçññ,

2' i: Ì ., ,~



C`apitolo I. ' ` 5.

i'. accompagneranno, nel modo steſſo, che ſi

preſcrive allorché laterza riga deve'forrna

re il fianco ſecondo il-metodo della Reale

Ordinanza. La ſituazione degli Ufiziali ad- -

detti alla terza riga è eſpreſia nella Tavola

I. figura' I. .

3. Dovendoſi formare delle altre Diviſio— RISI??

ni con-quegli uomini , che trovanſi, nella viſion-licenze::

terza riga dei Battaglioni; la terza riga della z' "a" . .

prima Diviſione farà fianco ſing/Ira, e quella

della `ſeconda Diviſione contigua farà fianco

dritto ,- e quindi dopo aver marciato , alla

stabilita, distanza lor ſi comanderà Alto-fiorite,

-e` ſubito colla maffima ſollecitudine ſi divi

deranno in Plotoni, eguagliando le ,file, nel

caſo che vi foſſe variazione .` Le terze righe

della quarta , e della terza Diviſione eſegui

ranno, all’ inverſo, lo fieſſo z ed in questa

guiſa verranno ad eſſere formate due Divi

ſioni , una delle qualiſſarà dietro. al centro,

della `prima metà del Battaglione , e l’ altra

dietro al centro dell’altra metà; e la prima.

riga di ciaſcheduna di queste nupve Diviſio

ni verrà, ad .eſſere composta dalla terza riga

delle Compagnie che ſono, alle ali del Bat

taglione , come-ſia chiaramente eſpreſſo nel

La Tavola I. ſig. z. .7 -

. ,.4. Se il Battaglione ſia ,compoſto di ſei WLW ſi ſh….

, ` A 3 Com_ ranno le mento



6 .mſ-u‘íloſlt per la Fanterza.

;ñfmìîèvìifogítz Compagnie , in tal caſo colle terze righe del

raglionçſizcom- le due Compagnie oſiieno Diviſioni del cen
posto dl ſei Com- ` `

yzgnie. tro ſi formera nello ſteſſo modo un’ altra

Diviſione , di cui la prima riga ſarà ſormas

ta colla terza riga della Compagnia di driti

ta di dette due Compagnie del centro ,- loc-ñ'

chè vien' eſpreſſo nella figura‘ì-z. della stefi‘a

ì ' Tavola I. ` " '

CW. °°"². ffl- 5. Nel caſo che con queste Diviſioni com
za riga. di un - - , , .

Battaglione _ſi poste colla terza riga del Battaglione ſi vo
formi litro pic- ` . . , . , `

…o Battaglia. l'effe formare un altro Battaglione -, allora.

"Zu. ,584. le due Diviſioni ſi ſaranno unire , facendole

marciare pel fianco dritto , e pel fianco ſiu

, nistro; e ſe le circostanze richìedeſſero, che

questo nuovo piccolo Battaglione ſi doveſſe

far retrocedere , e formare in distanza da

quello donde trae l’ origine ,- in tal caſo le

due ſuddette Diviſioni faranno mezzo giro

a dritta, e quindi le terze righe delle meñ,

dèſim`e ſi uniranno, facendo mezzo a dritta 5--

e 'mezzo a ſinistra ,- e quindi marcera-nno ſin-`

tanto che giunte all* ordinata' distanza , loi*

fi comandi di ſar Alto-fiorite. ’*-

'fit-152301725?íc: 6. Il qpiccolo riferito Battaglione formato:

gllglîraätagëäîae colla terza riga , ſarà ~comandato `dal Mag-

…High giore , -o .da un Capitano del Battaglione,

cui appartiene la detta ter'za riga . `
e:

Quando la ter- 7.;Ceffifo ’ la, terza non

za riga dovrà ri.

tornare al pro- .- ..al .



Capiróío` I. ` ` 7 'f

abbia formato delle Diviſioni , la medeſima Pri** "TWO-’dad
ſi' ſerrerà immediatamente ſulla ,feconda .` -Sem qua m °`

poi la ſuddetta terza riga` abbia formato d'el

le Diviſioni, in tal'"eaſogli uomini , che la

compongono, marcia`ndo pel fianco dritto ,-e`
l fianco ſinistro , ritorneranno al loro Po-ſi

fio. Se finalmente le dette {Diviſioni foſſero

fituatefin- dietro ,Tin distanza , aPl‘ora" fien`zä

fare.a dritta', e finiſh-'a ;tutti gli? uomini dà"

fe medeſimi ſe ne ritornera’nno ognuno a!

proprio Posto-in terza riga; com* eie`guirîan-ì

no altresì , 'nello steſi‘o mode , allorché della

terz"a riga delle Compagnie di' un Battagliai

ne ſieſi formato altro piccolo Battaglione .

8. Se il Comandante giudichi eſſer ,neceíî (Zu-,mio la *Lr—
fario, che la terza riga, dopo i fuochi, re"- ÎîffíiîſiiíÉ-ÌÈJ

sti' come tale , formata in distanza di ſei paſ— ZZÎQLJZÎQÎÎ

ſi dalla ſeconda; oppure formata in due D'` fifìäeîflfpfie‘

viſioni, od .in un piccolo Battaglione, dovrà gáfjfëfiàáef

farne le opportune prevenzioni . Può di fatti 7

facilmente accadere , che volendo marciare

verſo un’ala , o in avanti in Colonna ,, ſia

utiliſſimo il tener formata una ſeconda Li

nea di tutte'- le accennare Diviſioni ,` o pic

col-i Battaglioni composti dalle terze righe ,

e farla quindi marciare in' Colonna ſeparata.

In tal caſo ogni ſuddiviſione di ciaſcun pic

'c'olo Battaglione marcerà ſulla riſpettiva ſud

A 4 di



'a istruzioni per la Fanteríal

'diviſione-del', Battaglione ,cui appartenga,- in

guiſagche ſe per eſempio , questo marci per

Plotoni a dritta , il piccolo Battaglione do

Vrà eſeguir lo steſſo, marciando verſo la drit

ta per Plotonì ,in Colonna , ed in quella steſ

.Tav-11734- ſa distanza dal primo., che ſi :è preſcritta.

di ſopra `per la `terza riga, stando a pic fer

mo . Se ſi marci in Colonna in avanti `con.

un ſol Battaglione , alla coda di questo ſe

guiterà il piccolo Battaglione delle terze` ri

ghe . Se ſi marciaſſe poi in avanti con'più

attaglioni in Colonna , e foſſe il primo

quello dell’ ala dritta , allora tutt’i piccoli

Battaglioni dovrebbero marciare anche in 'Co

lonna , alla coda del Battagîione dell’ala ſi—

nistra della ,prima Linea ,- in guiſa che il,

piccolo Battaglione dell’ ala ſinistra verrebbe

ad eſſer l’ ultimo di tutta l’ala ſinistra-;feu

me ſi oſſerva nella Tav. I. ſig. 5. ….. ` ,

.Fquaiiogget- 9. Negli Eſercizj , in tempo di pace. , il

u ſerva la ter- . . . . .

zar-ig”. rom…- Comandante di uno , o piu Battagliom do—

"FÎÌ‘AÎEQÈÎNÎ" vrà ſupporre quei caſi, che ſogliono avveni—

re'in guerra, e ne’quali giovi il ſervirſidel—

later-za riga , ſormandola nelle guiſe al di

ſopra deſcritte , ed istruire , ed eſercitar quin

di i Soldati nel corriſpondente modo. Quan

do la .terza riga'di ogni Compagnia sta all’

, indicata distanza dietro laſeco'nda, eſſa ſer

VC



Capitolo I. 9

ve per rimpiazzare i morti, ed i feriti; per

ſupplire co’proprj cartocci a quelli che man

caſſero alle due prime righe , nel caſo che

i caſſoni fucilieri non foſſero pronti a ſom—2

ministrarne 5 e finalmente per far che dette

due prime righe stiano più ferme avanti ai

Nemico. A tali oggetti può benanche ſervi

re la terza riga allorchè ſia formata in Di

viſioni. E finalmente quando la steſſa terza;

riga ſia formata in Battaglione , può ſervire,

in più o meno di distanza, come una ſecon—

da Linea ; oppure potrà- adoperarſi per aſſi

curare i fianchi del Battaglione, 0 per eſpl`o- i

rare il terreno , quando questo ſia ingom—

brato avanti, alla Linea .

Io. Egli è neceſſario, che nella marcia in ge"?- 'md-ì"
olonna , come

Colonna le Truppe ſi avvezzino a formar ſifmminſhCOllF
- . . . . . ternriga,lcDr

colla terza -riga le Diviſioni, o Battagliom. viſioni,oBac

.\ ` . _ l. ,

C10 ſi dovra eſeguire facendo marciare le “5 ‘°’“

terze righe pel fianco dritto , a paſſo rad

doppiato, e colla maſſima celerità, per for

marſi ſul fianco della Colonna , ma ſempre

conſervando il dovuto buon ordine.

II. I fuochi a due righe :, a piè fermo ,Drſuochiapìè
fermo ed avan

avanti al Nemico, debbono ſempre .eſſer fuo- …da ; e aan

manieradiartac— \ '

chi di Plotonì . Avanzando però deve ſem- e., P mmm_

pre farſi il fuoco di Battaglione. Quando ſi

avanza è miglior partito l’ attaccar bruſca

Fameria. A 5 men



Io {strazio/zi per [a Fazztería.

«ñ

mente il Nemico colla baionetta, ſenza perñ'

dere il tempo in eſeguire i fuochi. Dunque

volendo ſervirſi del fuoco nell’ avanzare , ſi

eſeguirà nel ſeguente modo. Si avanzerà con

tro al Nemico a paſſo`ordinarimed a tam

buro battente, ſino a quella distanza, nella

quale il fuoco della moſchetteria poſſa eſſe

re di grand’ efficacia . Allora ſul momento ,

ſenza veruna perdita di tempo, ſi comande

rà - Bat—tagliarle - Arme - Marcia Marcia ,- ed

a questa voce tutto il Battaglionepreparerà

le Armi, prenderà il paſſo raddoppiato ,

avanzando con riſoluzione ſino a cinquanta,

o quaranta paſſi dal Nemico , ſenza punto

curarſi del fuoco di questo; ed all’accenna

ta distanza , il Comandante del Battaglione

darà il comandoz- Alto - Impostare — Fuoco, e

ſenza il menomo intervallo di tempo , darà

l’ altro: Marcia—Marcia. Allora 'i Soldati ri

tireranno le 'Armi , per raggiungere il Ne

mìco, e calando la baionetta, andranno ad

affrontarlo . Quando tutto ciò ſi eſegua con'

intelligenza ',. buon ordine , e `con riſoluzio—

ne , la vittoria ſarà certa , "e" la perdita di

poca conſeguenza, da che il fuoco,` che 'ſi fa

contro una `linea che ſi muove- non è mai

di grand” effetto. Oltre che la distanza pre

sto ſi .guadagna , e quando nella vicinanza
Ì

. - del



Capitolo Î. . I I

'del Nemico ſ1 faccia una ſcarica micidiale ,`

ed indi ſi avanzi -ſubito per attaccarlo colla

baionettay; è certo che ſi,troverà la Linea

nemica tutta in diſordine , o `ſaciliffima a

romperſi . .

Ogni Ufiziale , ed ogni Soldato dovrà eC

ſere ben perſuaſo, che dall’oſſervanza di quan—

to ſopra ſi è preſcrittoKdipende la propria,

e la comune ſalvezza ,- mentre in guerra mil—

le volte ſi è ſperimentato, chela Fanteria,

che avanza riſolutamente, e con vivacità con

tro al ſuo Nemico, ſoffre una‘perdita molto

minore di quella , che ſoffrirebbe stando a

piè fermo , ed ottiene ſempre una vittoria.

completa .

In conſeguenza ſidovranno i Soldati eſer—

citar moltiſſimo in questa manovra di avan

zare per attaccare il Nemico; avvertendo ,

che tal eſercizio deve conſistere nell’avanzar

di nuovo dopo la ſcarica in distanza di qua

ranta paſſi allorchè ſi comanda : Alto , il

quale appunto è il momento , in cui ſi de—

.ve attaccare,e nel quale debbono i Soldati

eſſere avvezzi a calar da ſe ,la haionetta, e

con impeto aſſaltar l’ Inimico.



I z [strazio/zz' per la Fantería.

come ſi dovrà

distrìbnir la gen

te ncll’andare in

traccia del Ne

míco per attac

carlo .

’Tav- II.

CAPITOLO IT.

Dì alcune maniere da adoperar [a Fameria `

nella Piccola guerra .

1.Allorchè un Corpo di Fanteria , co

mc per eſempio,- un Battaglione, andrà in

traccia del Nemico per attaccarlo , mentre

questo stia ſituato in un terreno tagliato,od

ingombero di boſcaglie, non dovrà m`ai im

piegare a tal oggetto più di un terzo della

ſua gente ,- anzi la metà edi questo terzo do—

vrà impiegarſi, e ſituarſi,:come riſerva,die~

tro i Berſaglieri z de’ quali ſi parlerà in ap

Preſſo . -

A tal oggetto convert-à meglio ,che Vi s’

impieghi la terza riga del Battaglione , do—

po che la medeſima ſia formata in Diviſio

ni, o in un piccolo Battaglione, come ſi è

ſpiegato nel Capitolo precedente. Da questo

piccolo Battaglione ſi formeranno due Plo

toni, prendendone uno da ciaſcuna delle ſue

due Diviſioni., ed eſſi ſaranno in tal modo

ſeparatamente ſituati in guiſa, che non ſolo

ſervano a maſcherar la fronte del Battaglione,

ma benanche ad oltrepaſſarne le ale da en

trambi i lati, per quanto ſia l’estenſione della

fronte di una Diviſione , allorché il Batta

glione ſia ſolo.` 2.



Capitolo II. I j

2. Gli Ufiziali, .ed i Baſſi-Ufiziali ai det- 12313;@ «35

tc due Diviſioni, con tutta la maſſima cu- BaffiÎuiîìi-Îu. `

ra, ed attività, e con tutto lo zelo poſſibi—

le baderanno, che questo prolungamento del

le ali ſiefegua a dovere, e proccureranno di

mantener dietro iBerſaglieri il buon ordine,

che costoro debbono ſerbare nel Cordone ,

che formeranno,e di cui ſi tratterà quì ap

preſſo ,- a qual oggetto i riferiti Ufiziali , e

Baſſi-Ufiziali non ſaranno obbligati a star

ſempre fermi in un Posto , ma potranno re—

carſi in que’ luoghi , dove giudichino` eſſer

neceſſaria la loro preſenza .

3. I due uomini, clic formano ogni fila Dä’flcrſäsſierî.

nel Cordone de’Berfaglieri , che ſi formerà ÎfleEcloTKÎr-ÎÈÎÈ

in figura di un arco avanti al Battaglione , RÈÎ’zÎ‘ſhc"

dovranno a vicenda continuamente ſostenerſi

l’ un l’altro nel loro fuoco, il quale perciò

non dovrà mai farſi da eſſo loro unitamen~

te nel tempo steſſo.

Allorchè il Cordone de' Berſaglieri ſi avan

zi, quello cui ſpetti di far fuoco correrà al~`

cuni pochi paffi in avanti :, cercherà , per

colpirlo, uno fra Berſaglìeri'nemici; e quin

di, dopo averlo preſo di mira, ſcaricherà. il

ſuo colpo contro al medeſimo . Se non tro

vi alcun Nemico così dappreſſo da poterlo

colpire, attenderà, che il Cordone de’ Berſa

glieri



I4 Istruzioni Per [cz Fante-n'a;

glieri ſi avvicini avanzando , ed allora cor~`

rerà di nuovo innanzi, per proccurar di feri—

re qualche Nemico ; e ciò ſi ripeterà dal

ſuddetto Berſagliere fintanto che gli rieſca di

ſcaricare il ſuo colpo , per dar luogo poi

immediatamente al ſuo compagno di fila di

eſeguir lo steſſo. ,

Nel retrocedere , l’ uomo , che ha tratto

il colpo ſi ordina dietro il, ſuo Compagno

di fila , il quale dovrà ſubito avanzare per

far fuoco , in quello steſſo modo , che ha

eſeguito il primo. Ma dovrà avvertirſi, che

ſe detto ſecondo Berſagliere ſi foſſe molto

allontanato, come per eſempio, per quindi

ci, o venti paſſi, dal Cordone , ſi dovrà ſu

bito ritirare , riordinandoſi nel Cordone me—

deſimo 3 e ciò dovrà ripetere fintanto che

poſſa trarre un colpo ſicuro , ſcaricato il qua

le retrocederà , come ha fatto il primo del

la ſua fila , ſollecitamente alcá"ni paſſi die

tro di questo , per caricare , e rimetterſi nel

Cordone . .

Cmffffi" dî‘ 4. La metà della gente rimasta in riſer
ſhibuita , e ſi~ _ . . a

rum la gent-va ſarà ſituata in dietro , alla dlstanza di

diriſcrvaìnl’lo- _ . . . . -

topi çiiflîstegno cmquanta , o dl cento paffi , e distribuita Ill

prmcr a ; e .` d . \dellaP distanza due , o piu COI‘PI ſecondo che stimera op

” 1 d - - ' '² “1”” e" portuno ll Comandante :, e fra 1 detti Cor—

marciare il Bat*

rasüonc- pì di riſerva, ed i Berſaglieri ſaranno ſitua

` - ti
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ti ancora alcuni piccoli Posti di due , tre ,

o quattro uomini con Baſſi—Ufiziali , o Ca—

rabinieri . Il Battaglione ſeguita in distanza

di dugento paffi da” ſuddetti Plotoni di ſo

stegno principale, fintanto che gli `ſ1 preſen

ti l’ occaſione da poter attaccare il Nemico

colla baionetta. Venuto il momento di eſe

guirſi un tal attacco , i Berſaglieri, ed i Plo

toni di ſostegno , ad, un ſegno da darſi col

tamburo , immediatamente ſi ritireranno per

formarſi dietro .le ali, e ſeguirle ; e quindi

ſi farà l’ attacco . nel modo preſcritto nell’an

tecedente Capitolo , marciando` ſubito con

paſſo raddoppiato i', al.ſemplice comando di

Marcia Marcia ,‘ preparando le armi, edeſe;

guendo tutto il …resto , `(Some nel detto Ca

pitolo ſi è ſpiegato.. .z. ;. .

5. In una contrada ingombrata da boſca`- Qeuanslolmurñ
p dl fanteria

glia ,` dove non- poſſa impiegarſi veruna Cae s'ímpiegheranno
come eſplora…

’valleria per eſplorare il Nemico a motivo mei.

della difficoltà d’el paſſaggio , o della facili.—

tà di cadere in qualche imboſcata , ſi ado~

prerà a. tal uopo la Fanteriaa e nel ſeguenó

te modo” - . .- `i

` . c abb6. ,Supposto che un Capuano › Colla mac-…ZTE uncc:

DiVlſiOflCl, durante la marcia per un boſco Pumzomczrìcì..
. . . . . . , . to (ll coprire u*

dl alberi alt1,'ma prancabr`le da 1 Fantaccr—na Colonna; e
. ~ . . f della maniera di

m , 11a destinato a copnr, la Colonna del formlí'e iCor.

` doni di Eſplo

' ` Pro' ratori.



16 Istruzioni per la` Fantería.

Obbligo degl’

‘ delIndivìdul

proprio 'Battaglione da cui ſia egli ſeguito;

dovrà il detto Capitano condurſi in guiſa ,

che mantenga ſempre la ſua testa, ed isuoi

fianchi aſſicurati contro ogni agguato, o ſor

pr'eſa, e poſſa , allorchè ſcopra l’ Inimico `,

eſſere a tempo di formarſi , o ritirarſi . A

tal uopo impiegherà egli la metà della ſua

Diviſione alla testa della Colonna , e dell’

altra metà' mezza in un fianco , e mezza

nell’ altro fianco , formando tre .Cordoni .

Nel Cordone di mezzo marcerà uno de’ più

abili, ed attivi Baſſi-Ufiziali, in avanti, con

tte de’ più fidati , e coraggioſi Soldati ,- in

distanza di cinquanta .paſſi da costoro , ſe

guſta un Carabiniere con due uomini, e ad

altra distanza eguale , un altro Carabiniere

con due uomini; in distanza di cento pasti

da questi ultimi`andrà un Baſſo-Ufizìale con

cinque, o ſei uomini ; e dopo costoro , in`

distanza di cencinquanta paſſi , un Ufiziale

con dieci a quindici uomini ; e finalmente

alla distanza di dugento paſſi verrà il Ca—

pitano colla truppa principale; in .guiſa che `

:tutto il Cordone avrà la lunghezza di ciu—

- quecentocinquanta paſſi .

7.' Il Posto più avanzato , che apre la

Posto Piùavan- marcia, dovrà tanto alla dritta', ed alla ſi

zaro nel Cordo

ncdiEſploram- nistra ;quanto avanti di ſe , andar tutto e

xi , e della ma

ſplo
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ſplorando ,- e perciò i tre uomini ; che lo ?Cig-n:: &fa;Ni:

compongono , non dovranno rimaner ſempre mico

uniti, ne penſare unicamente a continuare il

loro cammino ,- ma dovran f--alternativa

mente , or l’ uno , ed ora àdt`ro portarſi

con celerità ſopra qualche punto , chc- ſia

d’ importanza , ed eminente , ma che non

ſia distante più di dugento paſſi in .avanti ,

o su’ fianchi; e dal quale poſſa, più o me— -, 'Î

no , ſcoprir colla vista il terreno . Se'da

tali punti, unoëde’ ſuddetti uomini ſcopra il

Nemico , o qualche coſa), donde poſſa 'ar—

guirſi di questo la-preſenza , dovrà ſubito ,

con qualche ſegno ſenſibile, darne avviſo al

proprio Baſſo-Uſiziale , oppure avvertirlo di

portarſi preſſo dilui in quel ſito donde abbia

fatto la ſcoperta . Questo Baſſo-Uſiziale all’

indicato ſegno, ſi affretterà per recarſi ſubi

to in detto luogo , .e trovando che la ſco

petra ſia effettivamente d’ importanza , lo

ſcriverà col lapis, in poche righe , ſopra un

pezzo di carta., facendone rapporto al più

vicino Uſiziale del Cordone degli Eſplorato

ri. Questo rapporto paſſerà di `mano in ma

no, colla maſſima ſollecitudine, per tutt’i

Posti, fintanto che giunga al mentovato Ufi—

ziale , il quale accorrerà- eglimedeſimo ad

eſaminar più davicino ,ciò che ,ſiaſioriferitog

e ſcor
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’. 'i e ſcorgendo , o ſupponendo con certezza ,`

che il Nemico effettivamente ſia in vicinan

za , farà ſubito fermare il Posto più avan

zato , e formerà un Cordonìe`di Berſaglieri

con tutta la gente de’ Posti , ch’ egli abbia'

ſotto il ſuo comando, ed anche del ſuo pro

prio Posto principale . . '

3321:5317} ſi:: 8. Intanto il Capitano dovrà anch* egli

PrirfiilNcmico- avanzarſi ſollecitamente , eſaminar tutto , ed

inviar , da momento in momento , il rap—

porto di ogni coſa al Comandante della Co

lonna; ſituando nel conveniente modo, co

me ſostegno, “dietro il Cordone de’ Berſaglieó-

ri , ſila riſerva da lui steſſo ſino allora con*

dotta . . `

come ſi äebba- 9`. Scoprendoſi da principio , che il Nemi

lo 'ſituate iBer

'faglieri , allor- co ſia di forza molto ſuperiore , l’ Ufiziale'

Éîſigf‘îffifl} farà ſubito formare il Cordone di Berſaglieñ

ÈPÎZÃÎM‘W ri in dietro fin al Posto principale , e chiaf'

merà ,ſimilmente in dietro i piccoli Posti ,`

che ſono in avanti.

5°” debbffl’- - Io. I Cordoni- de’ fianchi formeranno ani

lì da’ Coi-doni

de’fianchíñ eh’effi de’ piccoli Posti, come il Cordone del

@entro , e colle medeſime distanze preſcritte

`di ſopra . Gli Ufiziali marceranno co" loro

?Corpi principali all" isteíſa altura coll’ Ufizia—

ìle del Cordone del centro . E finalmente i

addii Bordoni de’ fianchi marceranno in di`ñ..
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rezioni quaſi parallele a quella `del `Cordone

del centro , in una distanza-laterale di

quattrocento in cinque`cento paſſi

ÌIP-Tra1` ſuddetti tre Cordon'i vi dovrà cffil‘rfímfl::

ſempre eſſere una libera 'comunicazione ;,.e F'hfrîráîinìdä

gli Ufiziali de’Cordoni de' fianchi daranno cali-…deflu

'di tutto ciò che accada pronto avviſo al lo- "

ro Capitano, che mareerà.` nel² Cordone del

centro. ` 7 ‘ ` , -' ,

Iz. Se questi Cordoni de' fianchi foſſero Coſa debbano_

talvolta, in circostanze di vederſi impediti Ãî‘egffifgſi’flîjî

nel loro avanzamento inſidirezioni parallele; fícfiì‘ìſffáàiäf

come avverrebbe, per eſempio, allora quando 3543:2311 1*

dopo aver marciato per qualche tempo in ` ` ' `

un boſco praticabile, incontraſſero un terre

no pieno di folti arbusti, o delle foreste; che'

'imped'rſſero aſſolutamente il paſſaggio; e que—

sto non ſi poteſſe eſeguire attorniando al-di~

fuori il boſco, ſe non facendo un 'giro trop-"

po grande; in questo`` caſo i riferiti -Co`rdoni

de’ fianchi ſi tireranno al di dentro verſo

quello del centro, ed anche,ſino ai medeſid`ì

omo, ſe occorra; ma tali Cordoni proccureññ'

ranno-di ſituarſi nel pristino loi- or`dinë, toa;

sto che veggano non eſſervi piü verno osta

colo. ` ' - ` - .

13. Ogni Ufiziale d`e’ Cordoni dei fianchi 'çonreda'corflo

formerà anch’ egli, ſe occorra ,", un Cordone ?SrÈÎ-flxiálîi‘ñói

Baſaglia-i.
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di Berſaglieri , nella guiſa medeſima , che

ſopra trovaſi ſpiegata riguardo al, Cordone

del centro. Tosto che in uno de’ mentovati

Cordoni ſieſi eſeguita la formazione de’Ber—

ſaglieri , dovrà questa medeſima formazione

eſeguirſi immantinenti nell' altro, Cordone vi

cino, dopo averne ricevuto l’ avviſo ,e ti

randoſi verſo quella parte dove ſieſi ſco

petto il Nemico. Così per eſempio, ſe il Ne

mico ſi.trovi verſo' la- dritta, idue Cordoni

del centro, e della ſinistra dovranno ſerrarſi

a dritta, e verſo questa parte dovrà il Ca

pitano dirigere la ſua forza principale.

deë’gäfdojfflfif I4. Ne’Posti più avanzati de’Cordoni vi

313225211; ef ſi troveranno almeno due Gulde fedeli, che

vitarlc-imboſea- conoſcano la ſituazione locale , non. ſolo per
to nemiche. . . . ' . -

mostrare le vie, ma ezrandio per, riſpondere

alle interrogazioni , che lor ſi debbono fare,

da distanza in distanza, circa l,a qualità del,

terreno e la Situazione` de’ luoghi così in

avanti, come lateralmente, affin'di evitare

qualunque agguato ostile , e le imboſcate. che

'ſoglionſi fare nei terreni cavi , e profondi ,

` che impediſcono .che …quelle :uſi: .poſſano ſco-,L

prire; per cui è molto neceſſario viſitate’:

tali ſiti, dove 'i Nemici ſi poſſano naſeon—,z

“.i. -, . -dereán numero conſiderevole-.ff :.. 3 i

bar-ppm:. 15, La Içvpla, J dimostra -çhiarafflentefl

zione diclò chei . " - C , tut

4-.
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tutto :ciò che' ſi è preſcritto 'riguardo alla fi. è preſcritto

- - ., . , - . . . - circa gli Eſplo

formazione de tre Corde-m -dr Eſploratori . Ma uffa, allle ci?

quanto -ſi è detto nonÎdeve conſiderarſi, che S21 ÎÌÌLJÎ”

eome,un eſem io dal quale poſſono trarſi del

principj onde regolarſi- nella pratica; percioc

` chè le varietà de’ terreni, ed i vanta i e
g 2

gli svantaggi , che questi offrono, ſono quaſi

che incalcolabili 5 e quindi ſono 'innumere

voli le maniere ,- colle quali ſi poſſono evi

tar gli uni,e trar profitto dagli altri. Tut

to conſiste nell’adempir bene eiò'che riguar

da lo ſcopo', ch’ è di non 'eſporre ad eſſere

ſorpreſa la Colonna principale', che marcia; - ~`

e far :che questa poſſa²avere`ñil tempo-- che '

biſogna' per formarſi in Battaglia, o per far

la-ſua Ritirata.» .-' NJ ñ -ñ', * ' , '

16. Se la Colonna; che? marcia, ſia pià Delnumero del.

eonſiderevole,;s’impiegherà un maggior nu-`,'Zt',‘;`ä’f’ſnî,ffifg

mero di Truppe adr e plorare-il Nemico , e 'ì C°‘°""² ſì‘
. . conſiderevole; e

garantn* quella dalle ſorpreſe; per eſempio ,M11 mmm”
ſe la': Colonna ſia di cinque, o ſei Battaglio— :mail-*Breil:

ni, ſi‘ìdovrà a tal, oggetto impiegare un in

zero :Battaglione . In oltre in tal caſo iCor

doni debbono formarſi, con un maggior-.hu

mero-di Posti intermedj ,- e lateralmente ſi

dovrà occupare una maggior? estenſione di

terreno da -più cordoni di fianco paralleli, e

nella medeſima distanza al dit ſopra stabili--'

taz
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--‘---7ñ— - A ta; Vale ;il-dire, che nel mentovato caſo

De' Cox-doni di

Eſpìorazorí la.

ogni fianco ſarà copesto da 'due Cordoni di

;Eſploratori-f. Quest’ultima diſpoſizione dovrà

xegolarſi dal Comandantedella …Colonna Prin-9

oipale , quale non ſarà obbligato ad altro,

che-a dare la riferita diſpoſizione s mentre

1’ Ufizial maggiore , che col ſuo. -Battaglionq

` fia destinato@ forma.;` gli enunciati Cordo

ni ,, dovrà;` ſaper' diſporre , ëd eſeguire tutto

il resto, ' -.- ... ..'21 .. -,

- 17. Oltre. iCordoni , chcflcoprono innan—ſ

mali alla .co- zi i fianchi della Colonna , il Comandante

lonna .

Tav-IV.

<,- ñ

5. .a

"J-af., mndcſimaz ed irLçal caſo,il Primo, piccoloPo-î -

di queſta , ſe ,1,0 ,.,txovi- neceſſaria: potrà ` ſitua--`

xe benanchçmno , ozpiùſcordcmi di fiancQ

ad ogni-Jato ,Quì alture. medeſima `di` detta

Colonna principale , ed a queſta paralleli .

L. Cosìrbenanche , ſc 'occorra, potrà il 'riferito

-j: (lomandgnttz far avvëcinarc ,questi cQrdoni

,, cflçrìpáîdiffifiançonqn Parallelamente a dere.

ta.: Colonna.,.ma Perpendicolarmentc alla- me

flo ſarà, lateralmente il più lontano dalla',.-C0-

lonnfl , ed-il Posto. prirícipaleſarà il [ñù Vie:

çínq .-,Finaçlmentc ſe oltre a questo vi- foſſero

altri@ ſimili-Coxdqnì -ſuL‘medcſimo fianco , effi

marçcranno tueti parallelamente , nella di—

ſtanza, , traloro ,che dal 'Comandante della.:

.Colonnafflràz stabilita-…z --;.:.`. …A

` E’ ſoñ,
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` -za , fieno pubblicate ne’ ſuoi

E' ſovrano Volere di Sua Maefla , che le

preſenti Istruzioni abbiano vi or di Ordinan

eali Eſci-citi ,

e ſieno inviolabilmente, e pienamente offer»

vate, e ſi facciano oſſervare da’ Capitani gic

nera`li , e comandanti generali, Iſpettori ge

nexali , .ed Iſpettori, dagli Ufiziali generali ,.

c particolari delle ſue Truppe, e da chi .al-fl.

,tro convenga . Napoli, addì 24. Ottobre '1798.

I

. GlOVAMBATISTA MANUEL E ARRIOLA.
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I.: .Dell’ 'fiji, da [in/r' delle Îterzfl riga nell' efl'cuxìone de'flaechi,

e ”alle manovre de' Bart-15150111'.

Nè"ſuochi la prima riga non s'in

Ei‘nocchierà ; nè la terza riga ſarà

oco colle altre due. -fug 4.

come , neÎfùochí , dovrà reti-accele

re la. rev-za riga. ivi

Co'me ſi formeranno altre Divisioni

colla terza riga. 5

come ſi formeranno le mentovate

pivisìoniflllo.'chè il Battaglione

ſi: composto dlſei Com agnie. ivi

come colla terza riga di un Batta

glione ſi formi altro piccolo Bat.

Iaglíone. l - 6

Da chi ſarà comandato il piccolo

Battaglione formato colla terza

riga . ivi

Quando la terza riga dovrà ritorna

re al proprio Pollo ,. ed in qual

modo . ivi

Quando la terza rigz,:nche ceſſato

il fuoco, dovrà rimaner formata

in distanza dalle altre due , oppure

in Divisioni, o in Battaglione. 1

A quali oggetti ſerva la terza riga

formata nelle guiſe ſopra deſcrit

te. 8

Nella marcia in Colonna , come ſi

formino, colla terza riga, le Di

viſioni, o Batraglioni. 9

De'fuochi a piè fermo ed avanzan

do; e della maniera di artaccare

l' lnimico . ivi

CAPITOLO Il.

D1' alcune maniere da adopcrar la Panzeri-z nella piccola guerra:

Come ſi dovrà distribuire la gente

ncll'nndare in traccia del Nemico

per artaccflrlo. u

Obbligo degli Ufiziali , e de’BaíIi

Ufizrali.

De' Berſaglieri, e del modo, come

colloro debbono ſar fuoco. ivi

allorché ſi ſopra eſſere il Nemi

co di forze molto ſuperiori, ivi
Coſa debba farli rlaìcordoni de’flan

chi. ivi

[3 Della libera comunicazione tra’Cor.

doni di Eſploratori del centro, e

de' fianchi . x9

Come ſarà distribuitmeſirunta la gen Coſa debbano ſare i Cordoni di E

te di riſerva in plotone di ſostegno

principale;e della-.distanza allaqua

Plorlrurl de'ſianchi , allorclfè ſie.

no impediri nella loro mvrciz. ivi

le (leve marciare il Battaglione 14. Come da’Cordoni de’ fianchi ſi ſor.

`Quando le truppe di fanteria s'im mino quelli di Berſaglieri ivi

paegheranno come eſploratrici. 15 Delle Guide de'Cordr-ni di Eſplora

Come debba condurſi un Capitano

incaricato di coprire una. Colon

tori g e del modo da evitar le-im.

boſcate nemiche. :o

na; e della maniera di formare i Dell’applicazione di ciò che ſi è pre

Cordoni di Eſplorarorl. ivi

Obbligo degl’ lndividui del Posto

più avanzato nel Cordone di Ef

loratori, e della maniera di ſar

0 a ſcopata del Nemico. 15

Obbligo de! Capitlno nello ſcoprirſi

il Nemico. 13

Come ſi de'bbaoo fituare i Beiſaglieri,

gono

ſcritto circa gli Eſ loratori, alle

circostanze locali el terreno. ivi

Del numoro delle truppe eſploratri

ci, allorché la Colonna ſia con

ſiderevole; e della maniera di for

marle in Cordoni in talcaſo. u

De' Cordoni di Eſploratori laterali

alla Colonna. - n

i


